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! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! ! !

Fonte: www.lombardiabeniculturali.it

Palazzo Dugnani

Piano di Governo del Territorio

Comune di Cornaredo

AMBITI DISCIPLINATI DAL PIANO DELLE REGOLE

NAF | Nuclei di Antica Formazione 

Ambiti prevalentemente residenziali 
di edificazione esistente e/o di completamento

Ambiti del tessuto urbano consolidato

Ambiti prevalentemente non residenziali 
di edificazione esistente e/o di completamento

Ambiti del verde privato

PPC | Ambiti residenziali di integrazione

Ambiti residenziali a bassa densità (If 1 mc/mq)

Ambiti residenziali a media densità (If 1,20 mc/mq)

Ambiti residenziali ad alta densità (If 1,50 mc/mq)

Ambiti residenziali consolidati saturi di edificazione recente

Ambiti del mix funzionale

PPCI | Ambiti non residenziali di integrazione

Ambiti produttivi

Ambiti commerciali

Ambiti terziario-ricettivi

Ambiti di rigenerazione urbana

Ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica

Ambiti agricoli

Ambiti destinati ad Attività Agricola di Interesse Strategico 
nei Parchi Regionali - comma 4 art. 41 delle NdA del PTM

Ambiti destinati ad Attività Agricola di Interesse Strategico - 
comma 1 art. 41 delle NdA del PTM

Zona attrezzata per la fruizione - art.35  NdA del PTC del PASM

Ambiti agricoli del Parco Agricolo Sud Milano

Ambiti agricoli ordinari

Piani Attuativi in itinere e oggetto di variante

PA | Piano Attuativo in itinere

PA.n | Piano Attuativo in itinere e oggetto di Variante

Ambiti esterni al tessuto urbano consolidato

AMBITI DISCIPLINATI DAL PIANO DEI SERVIZI

Vincoli amministrativi

Limite di inedificabilità da attrezzature 
e infrastrutture (cimiteriali, stradali, etc.)

Reticolo Idrico Minore 
e fasce di rispetto

Vincoli di polizia idraulica

AMBITI DI TUTELA E VINCOLO | DISCIPLINA COMUNE

Ambiti di tutela e valorizzazione  (D.Lgs. n.42/2004) 

Parco Agricolo Sud Milano | LR n.16 del 16/07/2007

Aree boscate individuate dal Piano di Indirizzo Forestale |  
Deliberazione del Consiglio metropolitano n.8 del 17 marzo 2016

Bene posto a tutela | D.Lgs. 22 Gennaio 2004, n.42

Perimetro del centro storico

esistente progetto
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Nucleo rurale interesse paesistico del PTM

Ambiti del centro storico

Verde privato

Ambiti di ridefinizione funzionale

Ambiti non soggetti a trasformazione urbanistica

ARU | Ambiti di Rigenerazione Urbana

AMBITI DISCIPLINATI DAL DOCUMENTO DI PIANO

Ambiti di Trasformazione

AT | Ambiti di Trasformazione

Classificazione degli ambiti
esistente progetto

PPS.01 | Progetto per il Piano dei Servizi | Pog. campo pozzi 

Aree a verde

Attrezzature e servizi pubblici, di interesse pubblico e generale

Spazi e attrezzature per la mobilità

Aft | Ambiti Funzionali alla Trasformazione

Aree destinate esclusivamente alle Stazioni Radio Base


